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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO Consiglio n.  1368/A



	PROPONENTI
	Consiglieri: Mazzarano, Campo Caracciolo

	TITOLO
	"Riallocazione alla Regione delle funzioni in materia di gestione dei rifiuti speciali anche pericolosi"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	4

Si

No 

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI
	D.lgs. 152/2006, artt. 196, 197, 198 

L. r. 30/1986, art. 5

L. r. 17/2007, art. 6


	ANALISI DELLA NORMATIVA NAZIONALE

	Dlgs 152/2006, artt.  7 bis, 195, 196, 197, 198, 208. 209, 210, 211, 214


	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	L.r. 31/2015


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Il testo della P.d.l. appare correttamente formulato secondo le regole di drafting


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Il regime delle competenze in materia di gestione dei rifiuti è disciplinato dagli articoli 195,196, 197 e 198 del Dlgs n. 152 del 2006 e s.m.i. e dalla disciplina regionale vigente.

Nella Regione Puglia la titolarità delle funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni per la realizzazione e per la gestione di impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti, anche pericolosi, secondo il procedimento ora disciplinato dagli articoli 208, 209, 210 e 211 del Dlgs n. 152 del 2006 s.m.i., ed il conseguente esercizio dei poteri di diffida, sospensione, revoca e autotutela inerente allo svolgimento dell’attività autorizzata., è stata attribuita alle province competenti per territorio a seguito della delega operata con l.r. n. 30/1986, successivamente confermata dalle leggi regionali nn. 17/2000 e 17/2007.

Emerge il ruolo “forte” che le province svolgono all’interno della ripartizione delle competenze in materia di gestione dei rifiuti in Puglia.
Deve evidenziarsi che la prospettata riallocazione andrebbe inserita in un più ampio e organico quadro di completamento del processo di riordino iniziato con la legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 "Riforma del sistema di governo regionale e territoriale" con la quale la Regione ha intrapreso il processo di riordino delle funzioni non fondamentali delle Province, trasferendole alla Regione con i relativi beni, risorse umane e finanziarie per attribuirle, poi, in conformità ai principi di adeguatezza, differenziazione e sussidiarietà al nuovo sistema delle autonomie, coniugando così l'esigenza del riordino delle funzioni provinciali, con l'intento di costruire un nuovo modello di governance territoriale che sia in grado di affrontare le complessità della fase transitoria, ma anche di porre le premesse per lo sviluppo del sistema territoriale nel suo complesso e  proseguito con la legge regionale 27 maggio 2016, n. 9 “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)”.
Altrettanto si deve evidenziare che la Regione Puglia, con la l.r. n. 36/08 recante "Norme per il conferimento delle funzioni e dei compiti amministrativi al sistema delle autonomie locali", ha qualificato già al suo interno la concertazione Interistituzionale quale snodo cruciale per la definizione delle modifiche legislative di governo del territorio e di coinvolgimento effettivo delle Province, della Città metropolitana, dei Comuni e loro associazioni.
La riallocazione di queste funzioni in capo alla Regione, senz’altro giuridicamente consentita, comporta una puntuale valutazione delle funzioni da parte del competente assessorato agli Enti Locali e degli organismi previsti dalla legislazione regionale. 

La proposta di legge in esame appare sostanzialmente rispettosa dei principi costituzionali, statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale e comunitaria. 
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